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COMUNICATO STAMPA 

 LA SPEZIA: NUMEROSI PRODOTTI  SEQUESTRATI NEI PRIMI 7 MESI DEL 2008 

 

I Funzionari dell’Ufficio delle Dogane di La Spezia nel corso dei primi sette mesi 

dell’anno, nell’ambito della continua azione di contrasto ai traffici illeciti e al fenomeno 

della sottofatturazione, alle contraffazioni e in difesa del “made in Italy”,  hanno effettuato 

i seguenti interventi: 

 
Tipologia infrazione N. 

irregolarità 

Pezzi 

sequestrati 

Valore 

stimato 

Contraffazione 24 143.791 3.141.492 
Tutela Made Italy- Accordo di Madrid 
Indicazioni di provenienza false o fallaci 

70 966.662 2.648.345 

Contrabbando amministrativo 1 23 125 
Contrabbando penale 29 407.035 314.314 
Violazioni normativa - sicurezza prodotti 13 96.415 226.307 

 

In particolare, in relazione alla lotta alla contraffazione, tra i principali sequestri si 

segnalano quelli di 21.000 paia di scarpe, 16.000 cinture, 16.000 accessori auto, 11.000 

batterie per telefonini, 9.000 borse, 8.500 paia di pantaloni, 8.000 trolley, 7.500 teli mare, 

5.000 video camere, 2.000 berretti, 1.900 lettori cd, 1.200 calcolatrici e 185 sedie. 

Per quanto riguarda la tutela del “Made in Italy” e le Violazioni dell’Accordo di 

Madrid (indicazioni di provenienza false o fallaci) sono stati fermati 80.000 motori 

elettrici, 31.110 ferri da stiro, 19.400 valvole a saracinesca, 17.000 pigiami, 13.000 

frigoriferi, 11.617 confezioni stuzzicadenti, 9.000 tende per doccia, 7.500 condizionatori, 

6.883 rotoli di stoffa, 6.800 calzature donna, 6.000 cavalletti in alluminio, 4.800 trita rifiuti, 

3.900 slip, 3.200 reggiseni, 2.848 abiti in lana, 2.364 decespugliatori, 1.000 pompe a 

pedali, 1.000 fari, 340 apparecchi per massaggi e 25 apparecchi per diagnosi. 

Sono stati inoltre fermati perché non conformi alle norme in materia di sicurezza dei 

prodotti (Marchio “CE”): 40.000 apparecchiature elettriche, 6.400 biciclette elettriche, 

5.000 lampade, 475 congegni di chiusura automatica, 400 pedane vibranti e 8.394 

giocattoli. 

La merce, ove possibile, è stata regolarizzata sotto controllo doganale, diversamente 

distrutta o rispedita all’estero. 


